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SVOLTA RADICALE Effetto Trump sulle regole della finanza americana

La Consob Usa rottama il diktat green
Stop della Sec alle norme che obbligano Wall Street a dichiarare i rischi climatici
Camilla Conti

La svolta anti-Esg di Wa-
shington arriva fino alla Bor-
sa. La Sec (la Consob ameri-
cana) si prepara infatti a can-
cellare formalmente le rego-
le che avrebbero imposto al-
le società quotate di rendi-
contare le emissioni di gas
serra e i rischi climatici lega-
ti alle proprie attività. Ad an-
nunciare l’intenzione è stato
il presidente della Commissio-
ne, Paul Atkins, nominato

dall’amministrazione Trump,
che in un’intervista a Fox
News ha definito quelle nor-
me il risultato di un «eccessivo
abuso di potere» da parte
dell’autorità di vigilanza.
«Dobbiamo concentrarci sul
nostro lavoro. Lasciamo che
l’Agenzia per la Protezione
Ambientale faccia il suo e noi
ci occupiamo del nostro», ha
dichiarato Atkins, tracciando
una linea netta rispetto all’im-
postazione della precedente
gestione guidata da Gary Gen-
sler. Le regole finite nel mirino
erano state approvate nel
2024 dopo anni di consultazio-
ni e rappresentavano uno dei
pilastri della strategia climati-
ca dell’amministrazione Bi-
den. Pur in una versione me-
no rigorosa rispetto alle propo-

ste iniziali, obbligavano le
aziende quotate a fornire agli
investitori informazioni detta-
gliate sui rischi finanziari deri-
vanti dal cambiamento clima-
tico e, in alcuni casi, sulle emis-
sioni generate dalle proprie at-
tività. Fin dalla loro approva-
zione, tuttavia, le norme han-
no incontrato una forte oppo-
sizione politica e imprendito-
riale. Numerosi Stati guidati
dai repubblicani, insieme a
gruppi industriali e alla Came-
ra di Commercio degli Stati

Uniti, hanno presentato ricor-
si sostenendo che la Sec aves-
se travalicato il proprio man-
dato, trasformandosi di fatto
in un regolatore ambientale
anziché finanziario. La batta-
glia legale ha rapidamente
congelato l’applicazione delle
regole. Dopo il ritorno di Do-
nald Trump alla Casa Bianca,
la stessa Sec ha annunciato di
non voler più difendere il prov-
vedimento davanti ai tribuna-
li federali, lasciandolo in una
sorta di limbo normativo. Ora
l’autorità punta a chiudere de-
finitivamente la partita attra-
verso una procedura formale
di abrogazione.

La mossa rischia però di ac-
centuare il divario regolamen-
tare tra Stati Uniti ed Europa.
Mentre Washington riduce

gli obblighi di trasparenza cli-
matica, Bruxelles continua in-
fatti a spingere sulla rendi-
contazione non finanziaria
attraverso la Corporate su-
stainability reporting directi-
ve (Csrd), imponendo alle
aziende standard informativi
sempre più dettagliati sugli
impatti ambientali e sociali
delle attività aziendali.

Le società del Vecchio Con-
tinente devono inoltre indica-
re quale quota delle proprie
attività economiche è allinea-
ta alla EU Taxonomy. In prati-
ca devono spiegare agli inve-
stitori quanto fatturato deri-
va da attività considerate so-
stenibili, quanti investimenti
sono green e quali spese ope-
rative contribuiscono agli
obiettivi climatici europei.
Non solo. Molte blue chip ita-
liane inseriscono ormai rego-
larmente target Esg nei bo-
nus dei dirigenti.

Una multinazionale quotata
sia negli Stati Uniti sia in Euro-
pa potrebbe dunque trovarsi a
dover fornire molte più infor-
mazioni climatiche agli inve-
stitori europei che a quelli
americani. Per questo la deci-
sione della Sec non è soltanto
una questione ambientale ma
è anche uno scontro sulla defi-
nizione stessa di cosa sia un’in-
formazione rilevante per il
mercato. In Europa la risposta
è «sì, il clima è una variabile
finanziaria». Negli Stati Uniti
dell'era Trump la risposta sta
tornando a essere «non ne-
cessariamente».

Giugno ricco di scadenze fisca-
li: dal calendario dell’Agenzia del-
le Entrate se ne contano a decine,
esclusi i pagamenti della rottama-
zione quater. I contribuenti sono
quindi chiamati in cassa, in atte-
sa della pausa estiva quando an-
che l’Agenzia delle Entrate-Ri-
scossione va “in ferie“, almeno
per l’invio delle cartelle.

La data più importante è il 16
giugno, come ogni anno, per il
versamento dell’acconto Imu, se-
guito dal saldo a dicembre. Chi
paga in ritardo può comunque re-
golarizzare nei giorni successivi
con una piccola maggiorazione.
L’imposta municipale unica vale
circa 16 miliardi di gettito, in gran
parte ai Comuni e in minima par-
te allo Stato. Ma è anche una «lot-
teria fiscale» come l’ha definita di
recente la Uil in uno studio sulle

tasse locali da cui emerge che «in
Italia, il peso della fiscalità locale
è molto disomogeneo. Cittadine
e cittadini con il medesimo reddi-
to, pagano addizionali Irpef, co-
munali e regionali, nettamente di-
verse, a seconda del territorio in

cui abitano».
Per la rottamazione quater, an-

che i ritardatari in regola con i
pagamenti precedenti possono
versare: la scadenza era a fine
maggio ma, tra tolleranza e festi-
vi, saranno considerati validi i pa-

gamenti entro l’8 giugno 2026. In
attesa della possibile rottamazio-
ne quinquies (ad esempio per le
multe), la scelta per i contribuen-
ti sarà eventualmente da settem-
bre. I Comuni, infatti, hanno tem-
po per le delibere fino al 30 giu-
gno.

Intanto, in attesa dei rimborsi
730 (giugno o luglio), si parte oggi
con registrazione dei contratti di
locazione, imposta di registro,
bollo e superbollo auto. Il 15 è il
turno della fatturazione differita
Iva. Il 16 si concentrano 15 sca-
denze: invio prospetto e versa-
mento ritenute del 770 semplifica-

to, impo-
sta sugli
intratteni-
menti, li-
quidazio-
ne e versa-
m e n t o

Iva mensile, Iva per vendite a di-
stanza, saldo Iva 2025, ritenute su
locazioni brevi e imposta sulle
transazioni finanziarie (Tobin
Tax). Il 30 giugno la chiusura del
mese con la comunicazione an-
nuale dei dati dei contratti di loca-
zione breve.
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SoftBank investe
75 miliardi sull’IA

Se nel breve termine l’oro soffre per il repricing dei tassi e il balzo
dei rendimenti reali, la traiettoria di lungo periodo, secondo Ubp,
resta decisamente rialzista e il target dei 6mila dollari l’oncia non è
un miraggio. Le tensioni geopolitiche alimentano infatti l’inflazione.
Per questo motivo, una volta risoltesi, il calo dei tassi e un dollaro
più debole libereranno la vera forza dell’oro come bene rifugio.

IN FRANCIA

Nuova maxi-puntata di SoftBank sull’in-
telligenza artificiale: il big asiatico inve-
stirà fino a 75 miliardi in Francia per rea-
lizzare data center. L’intesa, rivela il sito
del Financial Times, «è stata velocemen-
te raggiunta» dopo una cena tra il presi-
dente francese Emmanuel Macron e il
ceo di Softbank Masayoshi Son a Tokyo
ad aprile. Si tratta del progetto più gran-
de mai realizzato in Europa. SoftBank in-
vestirà 45 miliardi per la costruzione di
una capacità di 3,1 gigawatt entro il 2031,
con un ulteriore progetto da 2 GW che
poterebbe l’impegno a 75 miliardi. Soft-
Bank collaborerà con Schneider Electric
per creare un hub per infrastrutture di
robotica e IA.

L’ANALISI DI UBP

Oro, il target
a 6mila dollari

è realistico

Libere
opinioni

GLI APPUNTAMENTI CON IL FISCO PRIMA DELLA PAUSA ESTIVA

Rottamazione quater ultima chiamata
E il 16 giugno scade l’acconto dell’Imu
Dall’imposta municipale sono attesi 16 miliardi di gettito

I l dialogo, sempre opportuno,
tra industria e governo deve
avere le caratteristiche del

confronto schietto, trasparente,
propositivo. Il che presuppone
rispetto dei rispettivi ruoli. E, so-
prattutto, rispetto assoluto ver-
so la libertà di fare impresa
all’interno del perimetro condi-
viso di regole precise e chiare.
Dico questo alla luce dell’as-
semblea generale di Confindu-
stria dove è intervenuta il pre-
mier Giorgia Meloni. Industria-
li e primo ministro hanno con-
diviso la preoccupazione di un
possibile rallentamento della
crescita economica dovuto al
drammatico scenario interna-
zionale. I costi elevati dell’ener-
gia sono un fattore assai pena-
lizzante sulle attività produtti-
ve. Questo è un elemento di og-
gettivo svantaggio rispetto alle
aziende che operano in altri
Paesi nei quali la dipendenza
energetica dai fornitori tradizio-
nali è meno incisiva. Poi c’è la
burocrazia che nell’Unione eu-
ropea (anche in Italia non si
scherza) non aiuta. Come i ritar-
di sulle semplificazioni. Tutta-
via, tali intralci non devono fa-
vorire pratiche che possano in-
debolire le dinamiche proprie
di un’economia di mercato. Il
governo deve fare la sua parte,
adoperarsi per avviare soluzio-
ni che liberino il fare impresa
dei privati. Mentre esse non de-
vono cedere alla tentazione di
domandare forme di sostegno
quali incentivi e bonus vari. Sta-
re sul mercato comporta rischi
che sono nella natura di chi in-
traprende. Gli imprenditori so-
no legittimati a premere
sull’esecutivo affinché metta in
campo una coraggiosa politica
industriale che risponda alle
problematiche del presente e
sappia esprimere una visione
di prospettiva. Un governo che
pensi, finalmente, a tutto il com-
plesso del sistema produttivo
italiano che non è rappresenta-
to per intero da Confindustria.
L’esecutivo non adotti misure
di stampo assistenzialistico. E
le imprese si tengano alla larga
dal richiederle. La crescita di
un’economia di mercato passa
dalla garanzia per le aziende di
poter costruire in un conteso
che tuteli la formula della do-
manda e dell’offerta. Nel solco
della libera concorrenza e della
certezza delle regole.
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Il Paese alla larga
dalle misure
assistenzialiste

di Pompeo Locatelli

La Commissione: «Era un abuso di potere»
Si amplia il divario con l’Europa che pretende
dalle sue aziende sempre più dettagli Esg

AVVISO AL PUBBLICO
Deposito del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025 
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Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente

Avv. Nicola Luigi Giorgi


